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“La nostra visione è che ognuno abbia un posto 
da chiamare casa e sia partecipante attivo nella 
propria comunità”.

 



 Editoriale

https://vfhomelessalliance.org/

Mentre l’anno volge al termine, noi dell’As-
sociazione Famvin per le persone sen-
za fissa dimora stiamo riflettendo sui 

risultati dell’anno passato: dalla nostra conferenza 
‘Accompagnare il viaggio di un rifugiato’, tenutasi 
a Siviglia a giugno, alla Benedizione della statua, ‘Il 
Rifugio’, di Papa Francesco nell’ambito della Gior-
nata Mondiale dei Poveri del 9 novembre, ai nostri 
webinar su ‘Collaborazione nei progetti delle 13 case’ 
e ‘La tratta di esseri umani e le persone senzatetto’. 

Il team è grato per il continuo sostegno e l’entusi-
asmo della Famiglia Vincenziana per il nostro lav-
oro, e ci incoraggia ancor più a trovare nuovi modi 
creativi per portare avanti la nostra missione e a 
sostenere le comunità Vincenziane locali che viag-
giano al fianco di coloro che sono senzatetto.

Guardando al futuro, il 2023 offrirà nuovi modi 
per rispondere al problema dei senzatetto, proseg-
uendo il nostro viaggio volto a espandere la Cam-
pagna 13 Case. Sebbene siamo entusiasti di aver 
trasformato quasi 9.000 vite attraverso la stessa, 
siamo determinati ad assicurarci di essere presen-
ti in tutti i 160 paesi in cui attualmente lavora-
no i diversi rami della Famiglia Vincenziana.

La nostra attenzione è rivolta in particolare alla 

difficile situazione delle persone rifugiate e sfol-
late e agli abitanti delle baraccopoli, in previ-
sione della nostra terza conferenza internazi-
onale a Manila, nelle Filippine, a gennaio 2024. 

Continueremo a concentrarci sul sostegno agli 
sforzi locali di advocacy Vincenziana dal momen-
to che siamo più che convinti del valore dell’ad-
vocacy; solo combinando iniziative proattive per 
dare voce a coloro che soffrono la condizione di 
senzatetto, e fornendo una piattaforma per es-
primere i loro bisogni impegnandosi a tutti i livel-
li della società, saremo in grado di maturare frut-
ti a lungo termine nell’ambito della prevenzione 
e nell’affrontare il problema stesso dei senzatetto.

È bene ricordare che non siamo soli nei nos-
tri sforzi di advocacy locale: lavoreremo infatti 
a stretto contatto con il Ruff  Institute of  Global 
Homelessness (IGH) e il Working Group to End 
Homelessness (WGEH) per creare sinergie e tro-
vare soluzioni locali a questo problema globale.

La FHA è impegnata e al servizio dell’intera Fami-
glia Vincenziana e ci affidiamo alla vostra incred-
ibile rete mondiale per portare avanti con suc-
cesso il nostro lavoro. Contiamo su di voi per 
raggiungere e condividere ciò che state facendo 
per rispondere al problema dei senzatetto e per 
esprimere le vostre esigenze in modo da poter 
personalizzare il supporto che possiamo offri-
re, il tutto nella speranza di plasmare insieme un 
mondo in cui nessuno sia più senza fissa dimora. 

Per favore, informateci sui vostri progetti e su come 
possiamo aiutarvi. Insieme, stiamo creando gli elemen-
ti costitutivi di un mondo in cui ognuno ha un luogo 
da chiamare casa e un posto nella propria comunità.

Yasmine Cajuste 
Responsabile dello sviluppo dei progetti

Progetto delle 13 Case in Mauritania
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Una riflessione dall’Etiopia

In che modo gli insegnamenti di San Vincenzo de’ Paoli hanno aiutato la Famiglia Vincenziana in 
Etiopia ad affrontare due anni di guerra e a sostenere coloro che le erano a fianco?

La chiamata di una Figlia della Carità è imitare Gesù nello spirito e nel carisma di San Vincenzo, quindi i valori Vincenziani sono 
valori Evangelici. La sofferenza è stata un’esperienza vissuta per nostro Signore e San Vincenzo dalla nascita alla morte, ma non ha 
impedito loro di compiere la loro missione. Negli ultimi due anni migliaia di persone hanno vissuto la passione di Cristo in Etiopia. 

Da parte nostra, la nostra vita assomigliava all’esperienza devastante della guerra in Francia nel XVII secolo. Vincenzo incor-
aggiò i suoi seguaci a identificarsi con la sofferenza degli abitanti attraverso la preghiera e il sacrificio nel 1635, diventando un 
ponte tra i poveri e le persone affluenti dell’epoca per salvare vite che rischiavano di morire. Gli insegnamenti di San Vincenzo 
sull’importanza della preghiera, dell’imitazione dell’esempio di Cristo, della fiducia nella Divina Provvidenza, della carità, della 
rete e dell’abbandono della nostra volontà a Dio sono stati le forze trainanti. Queste ci hanno aiutato a vivere la nostra chiamata, 
ad osare nel servire sia le vittime che i carnefici senza contare il costo, per costruire ponti di perdono e seminare semi di speranza.

Vincenzo consigliò a un giovane confratello nominato superiore di chiedere al Figlio di Dio: “Signore, se tu fossi al mio posto, come ti 
comporteresti in questa occasione?” (CCD:XI:314). Uno dei tanti incidenti difficili degli ultimi due anni è stato l’imprigionamento 
delle nostre sei sorelle, semplicemente perché provenivano da una certa tribù. Questo mi ha ricordato l’ingiustizia vissuta da San Vin-
cenzo quando è stato accusato di furto sebbene fosse innocente. Inoltre, i nostri valori Vincenziani ci hanno aiutato a vedere la persona 
con occhi di misericordia e rispetto indipendentemente dal suo background, religione, etnia, ideologia politica e/o anche dal suo con-
tributo alla guerra; per rispondere ai loro bisogni con la gentilezza, la generosità e la preghiera. San Vincenzo disse: “Cerca la pace e 
perseguila”. (CCD:I:264). I nostri valori mi hanno aiutato nel mio ruolo di leader, nella scelta coraggiosa della pace e nel chiamare le 
mie sorelle ad essere testimoni visibili di Gesù che continua a soffrire in coloro che hanno perso tutto, compresi i loro cari. È con corag-
gio che costruiamo un futuro migliore. La nuova prospettiva è andare oltre il fare giustizia per sanare il passato e costruire il futuro.

Grazie.

Suor Hiwot Zewde Fdc

Dicembre, 2022

L’appello di Natale 2022 dell’Associazione Famvin per le persone senza fissa dimora sta raccogliendo fondi 
per sostenere il lavoro della Famiglia Vincenziana in Etiopia. Per saperne di più visita: https://vfhomelessal-
liance.org/es/refugio-para-la-esperanza-una-campana-de-navidad/
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“Rifugio”: un invito ad agire insieme per porre 
fine al ‘ciclo dei senzatetto’

Dialogo, incontro, cammino. Tre parole che 
racchiudono l’essenza delle parole di Papa 
Francesco durante l’Udienza Generale 

tenutasi in piazza San Pietro a Roma, il 9 novembre, 
a pochi giorni dalla Giornata Mondiale dei Poveri.

La Famiglia Vincenziana ha avuto l’opportunità di 
partecipare all’occasione e riflettere sulle parole di 
Sua Santità che ci ha invitato ad avere “cuori dilatati, 
non cuori chiusi, duri”, per incontrarci e allargare i nostri 
orizzonti, per non farci fermare dalle nostre paure, 
ma andare oltre per sentirci “un cuore solo e un’an-
ima sola”. (Udienza Generale, 9 novembre 2022). 

La statua Rifugio, realizzata da Timothy Schmalz, è 
stata benedetta da Papa Francesco e donata alla Fa-
miglia Vincenziana il giorno stesso. Per l’Associazi-
one Famvin per le persone senza fissa dimora rappre-
senta un invito “a fare qualcosa e non rimanere indifferenti 
di fronte alla situazione delle persone senzatetto”. (Natalie 
Monteza, coordinatrice della Campagna 13 Case)

Nella statua, proprio come la colomba, simbolo 
dello Spirito Santo, copre una persona senzatetto 
con una coperta, così noi siamo chiamati alla nostra 
missione al servizio dei poveri, come ci ha ricordato 
Padre Bob Maloney nella sua meditazione citando 
le parole di San Vincenzo: “In questa nostra vocazione, 
siamo molto conformi a Nostro Signore Gesù Cristo… Se 
chiediamo a Nostro Signore: “Che cosa sei venuto a fare sulla 

terra?; (Gesù risponderebbe): “Per assistere i poveri”. “Qua-
lunque altra cosa?”; “Per assistere i poveri” (CCD:XI:98).

La statua rappresenta anche un invito a col-
laborare e mettere in comune le nostre forze 
come Famiglia Vincenziana per rispondere me-
glio ai bisogni delle persone senza fissa dimora.

Vi sono numerose testimonianze dei progetti del-
le 13 Case che mostrano la forza della collaborazi-
one Vincenziana all’interno e all’esterno della Fa-
miglia, come la risposta all’eruzione del Vulcano 
Fuego nel 2018 in Guatemala, la risposta d’emer-
genza in Haiti, o la costruzione di case per le fa-
miglie che vivono in condizioni di povertà nella 
Repubblica Dominicana. Come ha sottolineato 
Suor Carol Keehan, membro della Commissi-
one della FHA, la statua rappresenta “un’opportu-
nità, dopo il  COVID, per la Famiglia Vincenziana di 
stare insieme, di rafforzare la nostra forza come Famiglia”.

Guidati dalle parole di Papa Francesco, speriamo 
di vedere altri progetti Vincenziani in nuovi pae-
si. Una copia della statua, simbolo della missione 
condivisa della Famiglia Vincenziana verso i più 
poveri, può essere commissionata dal vostro ramo. 
Per maggiori informazioni, è possibile inviare un’e-
mail a Yasmine Cajuste, homeless@famvin.org.

Nello spirito dell’Avvento, ricordiamo le parole di 
Papa Francesco: “Oggi, dunque, è una buona occasione 
per chiederci: che cosa appesantisce il mio cuore? Che cosa 
appesantisce il mio spirito? ... E riguardo ai pesi che grava-
no sulle spalle dei fratelli, sono attento o indifferente? Queste 
domande ci fanno bene, perché aiutano a custodire il cuore 
dall’accidia”.(Angelus, 28 Novembre 2021). Speriamo 
che queste domande possano aiutarci ad allontanarci 
dall’accidia e ci spingano invece ad agire, lavoran-
do insieme non solo per costruire case, ma anche 
per rafforzare le nostre comunità per garantire che 
nessuno si trovi nella condizione di essere senzatetto.
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Dal 7 al 9 giugno 2022 si è tenuta a Siviglia, 
in Spagna, la conferenza della FHA “Ac-
compagnare il viaggio di un rifugiato”. L’incon-

tro ha ospitato 120 partecipanti provenienti dai vari 
rami della Famiglia Vincenziana. La Conferenza è 
stata un clamoroso successo e ha lasciato tutti  pieni 
di entusiasmo e voglia di agire.

Una delle partecipanti, Suor Olivia, Figlia della 
Carità in Ghana, ha affermato che lei e i membri del 
suo team hanno pianificato di “impegnarsi nell’educa-
zione pubblica sulla sensibilizzazione al tema delle persone 
senzatetto e sui fattori che li rendono vulnerabili. Di conseg-
uenza, abbiamo organizzato campagne di sensibilizzazione 
in occasione della Giornata Mondiale dei Senzatetto del 10 
ottobre 2022”.

Per suor Francely, dal Guatemala, ciò che ha ascol-
tato durante la conferenza l’ha portata a riflettere 
in merito al lavoro che stanno facendo attualmente: 
“il servizio della ‘mensa per persone senza fissa dimora’ che 
abbiamo nella nostra casa potrebbe prendere una svolta se 
facciamo un buon discernimento poiché il luogo è strategico per 
El Paso, per molti sfollati provenienti da remoti villaggi del 
Guatemala”.

Dopo la Conferenza di Siviglia, il team della FHA 
ha trovato l’ispirazione per continuare a investire 
nelle reti di supporto Vincenziane, nella mappatu-
ra globale e nell’advocacy locale con una visione 

globale per garantire che i diritti di coloro che sof-
frono siano garantiti. Sfruttando il suo successo, il 
team della FHA è orgoglioso di annunciare che la 
prossima conferenza si terrà nelle Filippine con un 
focus tematico sugli abitanti delle baraccopoli e su 
come possiamo rispondere alle loro esigenze.

Durante il lavoro con i nostri progetti delle 13 Case, 
è stato chiaro che l’argomento della conferenza è ri-
levante e un’area importante del loro lavoro.

Nelle parole di alcuni di voi:

“Le persone che sono rifugiate, sfollate e vittime del traffico di 
esseri umani, sono spesso vulnerabili alla condizione di senza-
tetto, che è una delle maggiori preoccupazioni della Famiglia 
Vincenziana”.

“È necessario parlarne perché alcuni membri della FAM-
VIN sono ancora all’oscuro del lavoro specifico che la Fami-
glia sta svolgendo rispetto alle persone rifugiate e sfollate… 
perché l’attenzione alle diverse tipologie della condizione di 
senzatetto è alle nostre origini e dovrebbe essere il pilastro delle 
nostre azioni”.

Con in mente questa citazione di San Vincenzo: 
“Come vorrei che i membri della Missione che sono 
insieme facessero tutto gli uni con gli altri! Così si 
comportano gli amici, e quanto più dovrebbero es-
serlo due fratelli che vivono insieme” (Vincenzo de’ 
Paoli, V:333), auguriamo a tutti un sereno Natale e 
un caloroso benvenuto al nuovo anno con contin-
uo entusiasmo per lavorare insieme per porre fine al 
problema dei senzatetto in tutto il mondo.

Conferenza di Siviglia: Impegnati in nuovi ap-
procci per mettere fine al ‘ciclo dei senzatetto’

Gruppo di lavoro a Siviglia



È sicuramente fonte di grande ispirazione 
pensare che dopo 400 anni, il Carisma di 
un solo uomo che sognava di porre fine al 

problema dei senzatetto sia mantenuto vivo ancora 
oggi dal potere delle vostre preghiere e azioni al 
servizio dei più poveri tra i poveri in tutto il mondo.

Leggendo le vostre storie, possiamo percepire 
tutta la vostra dedizione al servizio dei più bi-
sognosi, la forza nel non arrendersi anche quan-
do tutto sembra perduto, la vostra fede in Dio 
e la perseveranza necessaria ad andare avan-
ti nonostante eventi terrificanti come disas-
tri naturali, guerre, carestie e persecuzioni.

Ci sentiamo onorati di far parte di un’unica Fami-
glia, e per celebrare il 4° anniversario della Cam-
pagna 13 Case, vogliamo ricordare di quando ci 
siamo riuniti a Roma nel 2018 e abbiamo scelto 
di ispirarci alla missione di San Vincenzo e Santa 
Luisa al servizio delle persone senza fissa dimora.

Da allora, la Campagna 13 Case conta 93 proget-
ti in 60 paesi, con un totale di 8.697 persone ai-
utate. Riuscite a immaginare quanti piccoli passi 
abbiamo fatto insieme per poter parlare di questi 
numeri, dietro i quali si celano le storie di migli-
aia di donne, uomini e bambini? Siamo entusi-
asti di annunciare che ci stiamo avvicinando al 
nostro obiettivo di trasformare la vita di 10.000 
persone in tutto il mondo, garantendo il dirit-
to a un alloggio adeguato e una vita dignitosa.

Vorremmo ringraziarvi soprattutto perché, nonos-
tante tutte le difficoltà, condividete con noi un 
dono prezioso: le storie delle persone che state 
aiutando attraverso progetti di cambiamento 
sistemico. Per catturare questi momenti di vita, 
abbiamo creato questo video che mostra tutti i 
paesi e i progetti in cui la Campagna è presente. 

In particolare, siamo orgogliosi di dare il benve-
nuto a un nuovo progetto delle 13 case, “Case 
per famiglie che vivono in povertà” in Vietnam, 
che ha aderito alla Campagna a seguito dell’invi-
to a presentare nuove proposte lanciato ad agosto. 

P. Peter Pham Minh Trieu, CM ha detto: “A nome dei 
miei Confratelli, vi ringrazio molto per la vostra generosità e 
sostegno al nostro progetto. Se tutto va bene, con le vostre preghiere 
e il vostro incoraggiamento, il nostro progetto si completerà 
presto e sarà utile per la nostra missione. Che Dio vi benedica’’.

Altri paesi come la Repubblica Centrafricana, il 
Lesotho e la Liberia hanno espresso interesse ad 
aderire alla Campagna e speriamo di vedere pres-
to nuovi progetti in questi paesi. Grati di ques-
ta risposta, abbiamo deciso di estendere l’invito 
a presentare nuove proposte fino al 28 febbraio 
2023, nella speranza che altri  paesi si uniscano.

Guidati dallo spirito dell’Avvento, vogliamo condivi-
dere con voi le parole di Papa Francesco: “L’Avvento 
ci invita a un impegno di vigilanza guardando fuori da noi 
stessi, allargando la mente e il cuore per aprirci alle necessità 
della gente, dei fratelli, al desiderio di un mondo nuovo. È il 
desiderio di tanti popoli martoriati dalla fame, dall’ingiusti-
zia, dalla guerra (…) Questo tempo è opportuno per aprire 
il nostro cuore, per farci domande concrete su come e per chi 
spendiamo la nostra vita”. (Angelus, 2 Dicembre 2018) 

Vi invitiamo quindi a condividere questo invito 
a presentare nuovi progetti, per raggiungere al-
tri Vincenziani, per aiutare le persone senza fis-
sa dimora, come fece San Vincenzo, 400 anni fa.. 

La Campagna delle 13 Case : Una celebrazione 
del Carisma Vincenziano
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Progetto delle 13 Case: Vietnam
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